
   Fratelli d’Italia – Bergamo

Comunicato su osservazioni al PGT 

Registro con grande soddisfazione le Osservazioni al progetto di PGT, presentate dagli 
Ordini di Ingegneri ed Architetti. Tutti gli argomenti trattati erano stati oggetto del mio 
intervento e delle mie critiche, durante il dibattito in Consiglio Comunale. 

La non indicazione di altezze massime degli edifici, in relazione alla vista di Città Alta, 
l’eccessiva discrezionalità nelle trattative con gli Uffici, la complessità astrusa delle 
“compensazioni” per aumentare i parametri edificabili, la mancanza di tutele specifiche dei
Borghi Storici sono tutti punti che ho fortemente contestato, chiedendo che il PGT venga 
integralmente riscritto.

Come giustamente dicono gli Ordini, la “contrattazione è un rischio, indicando indici precisi 
(di altezza ed edificabilità) si tutelano sia i cittadini, sia i dipendenti pubblici”: in altre parole,
non si permettono sgorbi che deturpano la città (siamo tornati al “Muro” di via 
Autostrada?) e non si rendono possibili abusi, discriminazioni e pasticci.

Con altrettanta soddisfazione vedo ribadita la necessità di conoscere meglio il progetto di 
Porta Sud, ed io aggiungo della Nuova Stazione. Sono di importanza tale che non si può 
arrivare a cose fatte, senza più modificare alcunché, come è uso della Amministrazione 
Gori. 

Tali e tante obiezioni di fondo, fatte da tecnici che ne capiscono, sono un macigno che 
rende inverosimile l’impacchettamento del Piano in aprile, pochi giorni prima della fine 
del mandato. Sarebbe vergognoso che la Città sia condizionata, nel suo sviluppo futuro, 
da piani e progetti frettolosi e sbagliati. 
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